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CON MARIA INCONTRO AGLI ALTRI 

A l termine del mese di 
maggio la chiesa cele­
bra la festa della 

Visitazione di Maria. In essa si 
ricorda la visita che Maria fece 
ad Elisabetta sua parente, 
ormai in età avanzata, in atte­
sa di un figlio. I l gesto di cari­
tà di Maria, che offrì ad 
Elisabetta non soltanto il suo 
servizio, ma anche la presenza 
di Gesù che portava in grem­
bo, ci richiama in modo sug­
gestivo il significato profondo 
di quello che abbiamo cercato 
di vivere durante l'anno: la 
relazione come dimensione 
essenziale della nostra persona. 
Lo slogan che ci ha guidato 
nel cammino percorso — "crea­
ti per vivere insieme" - trova 
una conferma esemplare nel 
gesto di Maria, che continua 
anche oggi a donarci Gesù, 
perché possiamo costruire una 
comunione sempre più pro­
fonda tra noi. Maria ci insegna 
che il nostro incontro con 
Gesù non può mai esaurirsi in 
noi stessi, ma ci invia conti­
nuamente agli altri. I l cammino della fede è 
un cammino profondamente personale, che 
però non si vive da soli, ma insieme agli 
altri, nella concretezza delle relazioni 
umane e nel servizio disinteressato. Andare 
incontro agli altri è il segno che abbiamo 
accolto l'esempio di Maria e vogliamo espri­
merlo nella vita della nostra parrocchia. 
Insieme a Lei vogliamo essere fratelli di 
ogni persona per offrire un segno di speran­
za a quanti ci incontrano. 
Al termine dell'anno pastorale è necessario 
che ognuno di noi verifichi se le diverse atti­

vità realizzate nel corso di quest'anno ci 
hanno aiutato a crescere nell'esperienza 
comunitaria o sono rimaste iniziative isola­
te senza incidenza sulla nostra vita persona­
le e di relazione con gli altri. Anche la par­
rocchia sta facendo una revisione nei diver­
si ambiti di servizio pastorale, per rinnovare 
il suo impegno di crescita nella fede e nella 
comunione. Chiediamo a Maria che sosten­
ga il cammino non sempre facile che stiamo 
percorrendo, per costruire una comunità 
sempre più viva e aperta a tutti. 

don Paolo e don Michele 

CONCLUSIONE 
DEL MESE MARIANO 

Venerdì 30 maggio ore 20,4$ le zone 
convergeranno su due punti di 
incontro (via dell'Abete nn. 12/14 e 
piazzale Tosi. Di lì si formeranno due 
processioni che arriveranno in chiesa 
dove si terrà una celebrazione maria­
na come momento conclusivo e di 
ringraziamento per Fanno pastorale. 
Sono invitati tutti i gruppi parroc­
chiali. 
Invitiamo, in modo particolare, tutti 
i bambini a rendere omaggio alla 
Madonna portandole un fiore. 

SI PARTE 
PER POGGIORIMINI 

Come è ormai tradizione, la prima 
attività estiva della parrocchia è il 
Campo di Poggiorimini, per Ì bambini 
di I I , I I I e I V elementare. Anche que­
st'anno si partirà appena finita la scuo­
la, l'8 giugno, per una settimana di 
vacanza, giochi, passeggiate e vita di 
gruppo, che i bambini sembrano gra­
dire molto e aspettare con impazienza. 
Gli animatori stanno preparando le 
attività, le cuoche il loro appetitoso 
menù, le mamme la lista delle cose 
occorrenti, mentre lo sportivo don 
Paolo già pensa di venirci a far visita in 
bicicletta. 
Dai bambini, dalle catechiste, dai gio­
vani impegnati nell'animazione, 
buone vacanze e buona estate a tutti! 



La proposta vocazionale in parrocchia 
Al termine della settimana vocazionale, tenuta nella nostra parrocchia dal 9 al 16 maggio, 

abbiamo chiesto al rettore del Seminario Diocesano di Rimini di scrivere un articolo 
che metta a fuoco come la parrocchia possa diventare luogo di proposta vocazionale 

La pastorale vocazionale è un compito 
fondamentale di tutta la comunità 
ecclesiale; dai sacerdoti ai laici tutti 

sono responsabili dell'animazione vocaziona­
le nella propria parrocchia. La comunità cri­
stiana sperimenta già in sé l'essere il popolo 
che Dio chiama a rendergli gloria e ad annun­
ciare il Vangelo del Regno al mondo intero, 
allora tutti noi siamo chiamati ad una riposta 
generosa, gratuita al dono che il Signore ci fa. 
Nella stessa comunità facciamo l'esperienza 
che la vita ricevuta in dono dal Signore, attra­
verso i nostri genitori, col Battesimo diventa 
celebrazione della chiamata ad essere figli di 
un unico Padre e a vivere questo dono condi­
videndolo con altri fratelli che formano la 
comunità. 
Crescendo nella vita cristiana ognuno è chia­
mato a vivere il rapporto col Signore con 
impegno, responsabilità e testimonianza nel 
mondo e nella Chiesa, rispondendo con 
generosità e disponibilità alla vocazione che il 
Signore ha pensato per ciascuno di noi. 
Nella vita di una comunità ci sono alcune 
linee pastorali che possono creare le premesse 
per una risposta vocazionale che aiuti ed 
accompagni i bambini, ragazzi e giovani a 
mettersi in ascolto del Signore e capire che 
solo con Lui si può realizzare pienamente la 
vita. 

1) Incontrare ed ascoltare il Signore 
La vocazione è un dono del Signore perciò 
occorre favorire un incontro personale e 
comunitario col Signore nella liturgia, nella 
Parola di Dio, nella preghiera e catechesi. 
Nelle famiglie, nei vari gruppi di catechesi e 
giovanili ci siano chiari itinerari di fede che 
facciano vivere l'anno liturgico come un'espe­
rienza viva che tocca i vari momenti della 

Un gruppo di seminaristi in montagna durante l'estate scorsa 

nostra vita sostenuti dall'ascolto e meditazio­
ne della Parola di Dio. 

2) Al centro la persona 
Mettere al centro la persona non significa 
non fare progetti pastorali, ma favorire l'a­
spetto relazionale. Aprire le nostre comunità 
all'accoglienza, al dialogo, al perdono e alla 
festa favorendo momenti comunitari vissuti 
nella fraternità e semplicità. 
Essere aperti significa mettere al centro chi 
nella comunità vive nella sofferenza, nei vari 
disagi della vita, nella povertà materiale e spi­
rituale. Vanno dunque proposti itinerari di 
servizio sullo stile di Gesù che rendano le per­
sone capaci di dono del proprio tempo e della 
propria vita a chi in quel momento da solo 
non riesce ad affrontare i disagi che sta viven­
do. 

3) Essere testimoni gioiosi della vocazione 
che il Signore ha donato 
Una Chiesa comunità di testimoni è Xhabitat 
necessario per la fecondità vocazionale. Oggi, 
in modo particolare, ad attirare i giovani non 
è lo status o il ruolo di una vocazione: essi 
seguono e scelgono ciò che è significativo per 
la loro esistenza personale. Essi hanno un 
sesto senso nel riconoscere i profeti e i testi­
moni, che siano punto di riferimento per una 
vita spesa tutta per Dio. 
Quando in una comunità vi sono sacerdoti, 
religiosi, sposi, laici che vivono con gioia la 
propria vocazione diventano punti di riferi­
mento e di convergenza. 
Sono alcuni punti concreti che possono aiu­
tare la parrocchia a vivere più concretamente 
l'animazione vocazionale. 

Don Antonio Moro 

GIUSEPPE E TERESINA: UNA VITA VISSUTA INSIEME 

Domenica 11 maggio si sono celebrati in parrocchia gli anni­
versari di matrimonio. Tra i festeggiati, pur non essendo 
presenti in chiesa a causa problemi di salute, anche 

Giuseppe e Teresina Renzi che ricordavano il 65° anniversario di 
matrimonio. Purtroppo, mentre andavamo in stampa con il giorna­
lino parrocchiale, il 21 maggio Teresina ci ha lasciati. Abbiamo pen­
sato di pubblicare ugualmente questo articolo, come ricordo della 
vita trascorsa insieme da questa coppia, che a noi pare il più bello 
elogio funebre a Teresina. 
"Mi sembra ieri, eppure era il 30 aprile del 1938" - così inizia il suo 
racconto Giuseppe Renzi che, con la moglie Teresina Tognacci e i suoi 
quattro figli ha festeggiato pochi giorni fa il 65° anniversario di matri­
monio. "Io ho conosciuto la Teresina nel Borgo S. Giuliano dove abi­

tavo e dove lei, da Mulazzano, era venuta a servizio da una famiglia 
benestante. Dopo poco che eravamo "fidanzati" per così dire, abbia­
mo deciso di sposarci, anzi, io le ho fatto molta fretta tanto da dirle: 
"O vai su a Mulazzano domenica prossima o non ci sposiamo più". 
Così Teresina, anche se erano trenta giorni che pioveva continuamen­
te e di fango a Mulazzano ce n'era un bel po', si è infilata un bel paio 
di stivaloni ed è andata su fino alla casa della sarta che le aveva cucito 
il vestito e alle otto della mattina, un po' infangata, era in chiesa ad 
aspettarmi. Anch'io, dal Borgo S. Giuliano, dovevo arrivare a 
Mulazzano e la fortuna ha voluto che, uscito di casa, trovassi 5 lire e 
con quelle ho noleggiato una macchina per andare lassù con la zia 
Erminia (ancora vivente). 

(segue nella pagina seguente) 



Dall'Assemblea Diocesana 
L 

Assemblea Diocesana, 
convocata per il 25 e 
f26 aprile scorsi e tenu­

tasi al Centro Tarkovski, è 
stato il momento di sintesi di 
una lunga fase di preparazio­
ne e riflessione, iniziato nel 
2001, che ha coinvolto tutta 
la Chiesa riminese. 
Il tema generale "Comunicare 
il Vangelo in un mondo che 
cambia" si articolava in cin­
que piste di lavoro, dall'aspet­
to missionario della parroc­
chia, al rinnovare il volto 
dell'Eucarestia domenicale, 
alla comunicazione del 
Vangelo ai giovani, alla fami­
glia di oggi e negli ambienti di vita. 
Le relazioni preparatorie giunte in assemblea 
sono state ben 120, elaborate da parrocchie, 
aggregazioni, istituti religiosi e secolari e varie 
realtà diocesane. Questa cifra esprime la gra­
zia di un momento, in cui la comunità, ritro­
vandosi nelle assemblee parrocchiali ed inter-
parrocchiali, nei gruppi, nelle famiglie e nelle 
varie zone, ha pregato, meditato e si è con­
frontata sui temi proposti. 
La nostra parrocchia aveva scelto di appro­
fondire i temi dell'Eucarestia, dei giovani e 
della famiglia ed ha partecipato con una larga 
rappresentanza di ben 18 delegati, presenti a 
vario titolo. 
Ma la dimensione e l'importanza dell'evento, 
che offriva anche lo straordinario colpo d'oc­
chio di un migliaio di persone riunite, non si 
misurano tanto dai numeri, quanto nell'a­
spetto di comunione e convocazione dei figli 
della Chiesa riminese, radunati con i presbi­
teri intorno al loro Pastore e nell'interrogarsi 

sulla comunicazione del vangelo nel mondo 
di oggi, a uomini e donne del nostro tempo. 
Momenti come questo rendono infatti perce­
pibile l'unità della Chiesa e richiamano a 
viverla, superando la specificità di cammino 
delle singole comunità parrocchiali, dei movi­
menti e delle associazioni. 
Come si è verificato in particolare nei lavori 
dei singoli gruppi, dove ognuno è potuto 
intervenire ed offrire un contributo, dove si 
sono ascoltate le esperienze, proposte e rifles­
sioni altrui, ci si accorge anzi che la vita eccle­
siale è costruita su questo donare e ricevere. 
C'era inoltre il tema, sul quale i vescovi italia­
ni già si sono espressi, raccogliendo l'invito e 
la riflessione del Papa: la Chiesa, missionaria 
per natura, si chiede come il Vangelo che essa 
custodisce e proclama, possa essere messo in 
comunione col mondo odierno, incontro a 
quali attese, a colmare quali bisogni, riem­
piendo quali vuoti. 
La fede in Cristo si pone oggi non più come 

un'eredità, ma come una scelta: 
alla comunità spetta il compi­
to, attraverso una testimonian­
za credibile di vita nella grazia 
del Signore e con un linguaggio 
attuale, di proporla e passarla a 
quanti la stanno cercando. 
Tra i messaggi che l'Assemblea 
ha lanciato e che attendono la 
verifica e le indicazioni pastora­
li del Vescovo, in occasione 
della Veglia di Pentecoste, il 7 
giugno, crediamo di leggerne 
alcuni importanti: 
• una parrocchia presente tra 
le sue vie, nelle sue case, dove la 
gente vive, per incontrare la 
gente; 
• l'Eucarestia da valorizzare 

come centro della vita personale e comu­
nitaria, in una liturgia curata e vicina alla 
sensibilità della gente; 

• rivolgere ai giovani proposte serie e forti 
per le loro scelte, aiutandoli a scoprire la 
loro vocazione cristiana e personale; 

• riscoprire e valorizzare la famiglia come 
soggetto della pastorale, dimensione pri­
maria della Chiesa, educatrice e sorgente 
di ogni vocazione; 

• rendere la comunità sempre più presente 
ai problemi sociali e culturali del suo ter­
ritorio. 

Dobbiamo confessare infine che in questa 
Assemblea abbiamo sperimentato anche la 
concreta fatica della conversione, che, ce lo 
auguriamo, sarà conversione pastorale, ma, 
prima di tutto, è rinnovare la nostra adesione 
a Gesù, che chiede di seguirlo oggi e qui. 

Mima e Mimma 

Segue da pagina 2 
Giuseppe e Teresina: una vita vissuta insieme 

In chiesa, quando è stato il momento dello scambio degli anelli io ne 
ho tirato fuori uno solo, e il prete mi ha chiesto l'altro. "Deo grazia, 
sgnor arziprit, eh' ano un par la mi moi" questa è stata la risposta per­
ché i soldi per tutte e due le fedi io non li avevo. Usciti dalla chiesa è 
ricomparso il sole, così la zia Erminia ha potuto tirare quei confetti 
che da tempo aveva in casa (conservati dai precedenti matrimoni). 
Siamo tornati subito a Rimini, ci siamo fermati a casa della mia 
mamma, a fianco della Chiesa della Madonna della Scala, dove in 
cucina mi attendeva il banco di lavoro da falegname e mi ci sono 
messo subito mentre la Teresina puliva le scarpe piene di fango. 
La mia povera mamma in compenso però ci aveva preparato un lauto 
pranzo di nozze a base di tagliolini in brodo e confetti che aveva in 
casa da tempo. La sera siamo andati a casa nostra. "Dopo 10 mesi è 
nato mio fratello più grande" - continua Anna, una delle figlie - "e 
il babbo ha fatto una sorpresa alla mamma al suo ritorno dalla 
Maternità dove aveva partorito, non l'ha portata più nella sua casa ma 
in quella della suocera. 
Aveva fatto il trasloco a sua insaputa mentre era all'ospedale, perché 

così la nonna poteva occuparsi del piccolo e la mamma poteva conti­
nuare a lavorare da lavandaia. Poi sono nati altri tre figli ". 
Dalle parole, dai racconti, dalle espressioni dei loro visi ben si coglie 
che i loro 65 anni vissuti insieme non sono stati solo rose e fiori, anzi, 
ma quanta dedizione, preoccupazione, affetto e amore trapelava dai 
gesti di Teresina che, fino a qualche mese fa accudiva il suo Pino 
inchiodato a letto da qualche anno! 
E quanta tenerezza nello sguardo di Pino quando parla della sua 
Teresina che definisce una donna eccezionale, di brava famiglia, lavo­
ratrice e brava mamma. E per me, che spesso vado a portargli la S. 
Comunione, è commozione profonda tutte le volte che entro in quel­
la stanza e li vedo vicini, in silenzio che recitano insieme il S. Rosario 
e si preparano a ricevere Gesù. Che testimonianza di vita! A loro chie­
diamo una preghiera per tutte le famiglie della nostra parrocchia, in 
modo speciale per tutte le giovani coppie perché sappiano affidarsi 
sempre all'aiuto di Dio nei momenti più duri di vita insieme e a 
Teresina e a Pino un grazie per il loro esempio. 

Mirella 



Il Circolo Parrocchiale ANSPI del Crocifisso 
organizza "Estate insieme 2003". 

Programma di attività socio ricreative per ragazzi 
giovani e adulti dal 9 giugno al 29 agosto 

Ogni pomeriggio dal L U N E D I al VENERDÌ dalle ore 16,30 alle ore 19,30 
presso il Circolo parrocchiale: 

• ATTIVITÀ SPORTIVE (calcio e calcetto, pallavolo, basket, balli e aero­
bica) 
• ATTIVITÀ MUSICALI (canto, corso base di chitarra) 
• LABORATORI D I MANUALITÀ, A R T E CREATIVA E DISEGNO 
A R T I S T I C O (pasta salata, carta, perline, disegno e tecniche di pittura, ecc.) 
E inoltre tutti i giorni il Circolo è aperto per ospitare i ragazzi che vorranno 
giocare con ping-pong, biliardino e altri giochi presenti nel Circolo. 
Le iscrizioni al Circolo si effettuano compilando il modulo e versando la 

quota di 5 Euro per l'associazione e di 5 Euro per l'attività prescelta. 
I l Circolo resterà aperto tutti i VENERDÌ sera dalle ore 21.00 per il C I N E ­
MA A L L A P E R T O e tutti i SABATI dalle ore 20.00 per la CENA INSIE­
M E (aperta a tutti su prenotazione presso il Circolo), T O R N E I D I CAL­
C I O e G I O C O D E L L E CARTE. 

Ti aspettiamo con tanti amici e con la tua famiglia. 

PROSSIMI 
APPUNTAMENTI: 

24 MAGGIO 
ore 18.00 

Saluto ai bambini bielorussi 

ore 20.00 
Cena insieme, musica dal vivo 

e lotteria 
(prenotazioni Franca 0541.770731) 

1 G I U G N O 
Escursione in Mountain Bike a 
Camaldoli con gruppo sportivo 

La Pedivella 
(informazioni Vinicio 0541.770926) 

CALENDARIO 
SS. MESSE IN PARROCCHIA 

Feriali: ore 8 e ore 18. Prefestiva: ore 19. Festive: 8 - 10 - 11,15 - 19 
La Messa festiva è l'appuntamento dei fratelli nel "Giorno del Signore": partecipare e arrivare in orario 

è segno di maturità di fede. 

CONFESSIONI: 
Sabato ore 14,30 — 16,30 

I sacerdoti sono sempre a disposizione per confessioni e direzione spirituale su appuntamento. 
I malati che desiderano confessarsi lo facciano sapere: i sacerdoti vengono molto volentieri. 

ADORAZIONE EUCARISTICA: 
Tutti i venerdì dalle ore 17 alle 18, prima della Messa, c'è un'ora di adorazione in chiesa. 

HANNO COMINCIATO A FAR PARTE DELLA COMUNITÀ CON IL BATTESIMO: 
Cesarmi Luca - Baleani Daniele - Palletta Andrea - Clementi Alice - Mondai ni Letizia - Agostini Bianca 

Bucci Giorgia - Uba Idi Francesca - Conti Matteo 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE: 
Donati Natalina (60) - Presepi Gigliola (85) - Zafferani Edo (74) - Pupita Guerrino (65) - Carulli Ulisse (89) 
Stellato Laura (68) - Pepoli Teresina (92) - Sensolini Maria (88) - Di Vito Arnaldo (67) - Barbieri Dino (74) 

Belletti Lina (84) - Morri Antonio (75) - Lombardini Teresa (87) - Tamburini Giuseppe (83) - Morandi Savina (85) 
Bernardi Giuseppe (93) - Botteghi Armando (82) - Morri Cornelia (91) - Corbo Gerardo (46) - Celli Marino (85) -

Sanchini Secondo (92) - Pruccoli Teresa (80) - Montevecchi Dina (85) - Gasperoni Virginia (79) - Tognacci Teresa (90) 


